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Allegato C

Ente Pubblico richiedente Titolo del progetto N. profughi coinvolt

Comune Rosignano Marittimo (LI) A scuola con… 15 € 3.000,00

Sintesi progetto

€ 23.350,00

Sintesi progetto

Comune Pontassieve Terzo Tempo Antirazzista Cultura, sport 30 € 6.300,00

Ambito tematco nel quale 
si inseriscono le attività 
progettuali

Contributo economico 
richiesto alla Regione 

Toscana

Ambiente e territorio, 
Formazione linguistica e 
competenze trasversali

Pedibus: Il progetto realizzato con la Pro Loco di Vada nella stessa frazione, e con la collaborazione di Oxfam e Arci Solidarietà, e un progetto di sperimentazione di mobilita 
sostenibile che coinvolge gli alunni della scuola elementare, i loro genitori, i docenti e le associazioni di volontariato presenti sul territorio al fine di favorire/incentivare gli 
spostamenti a piedi per andare e tornare da scuola

Società della Salute Empolese Valdarno 
Valdelsa

“...La casa dov'è? Dove posso stare in 
pace con te...”

Cultura, Formazione 
linguistica e competenze 
trasversali, Formazione 
professionalizzante/lavoro

Azione 1: 12 
beneficiari; Azione 2: 
6-8 beneficiari; 
Azione 3: 50 
beneficiari

Il progetto punta a promuovere il dialogo interculturale e la coesione sociale attraverso 3 azioni “ponte” tra varie realtà delle comunità locali in linea con le azioni proposte al 
punto “Cittadinanza e Comunita” del “Libro Bianco”.Le 3 azioni previste: 1-Laboratorio teatrale all’interno delle scuole: Verrà realizzato un laboratorio teatrale che 
coinvolgerà 3 classi delle scuole secondarie di I e di II grado del Valdarno Inf. e di 5 rich. asilo per classe. Insieme rielaboreranno un testo teatrale sia in lingua italiana sia nella 
L1 dei rich. asilo coinvolti. Terminato tale fase si procederà con l’allestimento e la messa in scena di uno spettacolo da realizzarsi nel periodo natalizio. 2- Corso di cucina 
internazionale: Il corso sara articolato in 12 incontri e sarà tenuto da un docente professionista. I partecipanti (rich. asilo e cittadini interessati) impareranno a preparare piatti 
della cucina italiana e dei paesi d’origine dei rich. asilo. Al termine del corso sarà organizzata una cena pubblica durante la quale i partecipanti si cimenteranno nella 
realizzazione dei piatti appresi nelle lezioni precedenti. 3- Laboratorio di teatro sociale territoriale: Si realizzerà 4 laboratori teatrali di circa 3 giornate ciascuno con 
performance finale in “luoghi chiave” e “spazi aperti” di aggregazione del territorio del Valdarno Inf. Il laboratorio vedrà il coinvolgimento attivo delle associazioni 
protagoniste del tessuto sociale dei vari territori.
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Sintesi progetto

Comune Camaiore Integrazione, inclusione e convivenza 20 € 13.500,00

Sintesi progetto

L'idea progettuale “Terzo tempo antirazzista” intende riunire i diversi soggetti che portano avanti sul territorio l'accoglienza di cittadini richiedenti asilo e titolari di protezione 
internazionale con le società sportive che promuovono la pratica calcistica e i Comitati territoriali UISP, associazione che ha l'obiettivo di estendere il diritto allo sport a tutti i 
cittadini. Una squadra di calcio composta da beneficiari dell'accoglienza e comunità locale partecipa a incontri amichevoli con squadre emanate dal territorio incentrati sul 
contrasto al razzismo e alla violenza. Al termine della partita presso le società sportive del territorio si tiene un incontro conviviale incentrato sulle relazioni sociali. Beneficiari 
dell'accoglienza e cittadini interessati possono partecipare alla preparazione della serata. In particolare i beneficiari partecipano a tutte le fasi della programmazione. 
Vengono inclusi anche coloro che non sono interessati alla pratica calcistica. Possono partecipare alla definizione del Terzo Tempo anche associazioni o realtà culturali del 
territorio che promuovono percorsi di integrazione, come ad esempio l'orchestra di percussioni SeneGambia, il coro multietnico Libere Voci dal Mondo, il gruppo musicale 
Daloa. Il terzo tempo permette ai partecipanti di conoscersi e confrontarsi, favorendo da un lato l'inserimento dei beneficiari nel tessuto sociale e, dall'altro, l'acquisizione da 
parte della comunità locale di una conoscenza del sistema di accoglienza e di alcune persone che ne beneficiano, contrastando così tramite la corretta informazione e 
l'esperienza diretta la diffusione di discorsi d'odio e notizie false. Lo sport diventa quindi motore di partecipazione e conoscenza e tassello portante nel percorso di 
integrazione di cittadini beneficiari dell'accoglienza.

Ambiente e territorio, 
Formazione linguistica e 
competenze trasversali, 
formazione 
professionalizzante/lavoro, 
sport

Il progetto prende le mosse dai percorsi di prima accoglienza realizzati con continuità sul territorio del comune di Camaiore in collaborazione con la Misericordia Lido di 
Camaiore dal 2014. L'idea progettuale nasce dal bisogno di individuare una proposta atta a migliorare ed integrare le attività già realizzate in tema di accoglienza. La 
Misericordia di Lido di Camaiore forte dell'esperienza nella realizzazione di servizi di prossimità e dedicati alle categorie marginali, ha saputo cogliere le criticità correlate ai 
processi di inclusione socio-economica dei migranti accolti ritenendo necessario mettere in campo progettualità aggiuntive per potenziar ei percorsi di convivenza all'interno 
della comunità. Il progetto viene proposto forte di una rete di collaborazione stabile realizzata con la Misericordia Lido, in sinergia con i partner Cooperativa sociale Il 
Girasole, il Centro per l'Impiego della Versilia e le agenzie formative del territorio per l'erogazione di corsi di formazione professionalizzanti. Il Comune di Camaiore 
Coordinerà un piano di attività condivise con il soggetto attuatore ed i partner del progetto. L'impegno dell'amministrazione comunale e dei volontari della Misericordia Lido 
di Camaiore sarà volto soprattutto al raggiungimento dei seguenti obiettivi: organizzazione di percorsi di miglioramento delle competenze pratiche nell'ambito della 
manutenzione del verde pubblico sotto la guida del personale della Coop. Soc.le Il Girasole; Collaborazione con il CPI per l'individuazione di agenzie formative in grado di 
erogare corsi di formazione nel settore della cura del verde; Realizzazione di percorsi di miglioramento delle competenze lavorative; Potenziamento delle competenze 
linguistiche attraverso la realizzazione di laboratori di lingua italiana gestiti da insegnanti di italiano con qualifica L2; Sensibilizzazione alla partecipazione dei giovani migranti 
all'interno dei bandi annuali di Servizio Civile Nazionale cui aderisce l'ente attuatore Misericordia Lido di Camaiore.
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Società della Salute zona Pisana Ordinaria integrazione 48 € 20.066,40

Sintesi progetto

Comune Monte San Savino (AR) Inter-AZIONE: conoscere per conoscersi € 5.628,92

Sintesi progetto

Ambiente e territorio
Cultura
Formazione linguistica e 
competenze trasversali
Formazione 
professionalizzante/lavoro

Realizzazione di percorsi di integrazione mirati a piccoli gruppi di ospiti di SPRAR e CAS propedeutici all'orientamento professionale. I percorsi consisteranno in moduli gestiti 
e condotti con metodologie che valorizzino l'expertize della comunità locale e le esperienze di volontariato già in essere che coinvolgono in particolare le fasce deboli 
(disoccupati, NEET, over 50 non occupati, disabili). I moduli si svilupperanno attraverso cicli di 6/8 incontri di circa due ore in cui affrontare il linguaggio tecnico, l'acquisizione 
di competenze e conoscenze specifiche attraverso la metodologia del learning by doing e dell'apprendimento cooperativo. Gli incontri si svolgeranno all'interno di luoghi 
frequentati abitualmente dalla cittadinanza locale per facilitare l'incontro, la conoscenza e la relazione tra culture, generazioni e mondi diversi (Circoli ARCI, Centri Aggregativi 
Giovani e Anziani, Centri Gioco, ecc.). I percorsi avranno una duplice valenza di acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro (HACCP, sicurezza sui luoghi di 
lavoro) e di competenze informali: saranno anche documentati tramite foto e video che avranno lo scopo anche di essere strumento di disseminazione e sensibilizzazione 
finale attraverso la realizzazione di una mostra video/fotografica itinerante, da realizzarsi in occasione delle festività di fine anno in cui verrà promosso e spiegato il percorso 
realizzato nonché mostrati i prodotti realizzati dai beneficiari diretti all'interno dei percorsi laboratoriali. Il plateau di attività sarà preventivamente co-progettato con i 
beneficiari diretti in fase ricondiviso prima della fase esecutiva.

Cultura, Formazione 
linguistica e competenze 
trasversali

n. 2 per corsi Scuola di 
Musica; n. 20/25 
Percorso Educazione e 
Sicurezza stradale; n. 
5/8 per incontri nelle 
scuole; n. 10/20 per 
raccolta testimonianze 
per pubblicazione
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Comune Capannori (LU) Ambiente e territorio € 4.048,00

Sintesi progetto

Società della Salute Senese Integr-AZIONE SdS Senese 100 € 27.000,00

Sintesi progetto

Le azioni previste sono: MUOVERSI IN SICUREZZA: percorso di educazione stradale finalizzato ad accrescere competenze trasversali ed indispensabili delle persone richiedenti 
asilo o titolari di protezione internazionale, utili sia per la vita quotidiana che nell'ottica futura di acquisire titoli quali la patente di guida; SCUOLA DI MUSICA: la frequenza 
costante e settimanale alle lezioni della scuola comunale ha l'obiettivo di realizzare un interesse formativo specifico esplicitato dagli stessi destinatari diretti del progetto, 
inoltre la musica è un mezzo universale di integrazione ed unione che consentirà il contatto diretto e l'incontro tra i partecipanti con ricadute positive in termini di coesione 
sociale; SENSIBILIZZAZIONE NELLE SCUOLE: con incontri condotti da formatori esperti e con la partecipazione di richiedenti asilo attraverso le loro testimonianze 
(preventivamente formati), con lo scopo di aumentare la conoscenza di studenti e insegnanti sul tema dell'accoglienza e contestualmente promuovere il dialogo e l'incontro; 
Realizzazione di una PUBBLICAZIONE RACCOLTA DI TESTIMONIANZE delle persone richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale presenti sul territorio, con l'ausilio di 
un mediatore linguistico-culturale. Obiettivo è essere divulgata a tutta la cittadinanza contribuendo ad informarla e sensibilizzarla e favorendo occasioni di conoscenza e 
cooperazione e reti di interrelazione tra destinatari diretti e indiretti delle attività.

Volontari dal Mondo per Capannori: 
percorso di coinvolgimento dei 
Richiedenti Asilo in attività di volontariato

n. 10 richiedenti asilo; 
n. 20 Volontari 

associazioni

Il Progetto prevede il coinvolgimento di alcuni richiedenti asilo residenti nel Comune di Capannori in piccoli lavori di manutenzione del verde e di attrezzature pubbliche (ad 
es. parchi giochi, panchine), sul territorio comunale ed in particolare nelle aree di Fossa del Bottaccio e di Fossa Nuova. Su queste zone, infatti, il Consorzio di Bonifica 1 
Toscana Nord sta portando avanti un progetto di "adozione" dei corsi d'acqua da parte del terzo settore che vede il coinvolgimento di volontari del territorio. Le associazioni 
collaborano infatti col Consorzio per il presidio continuo dei rii adottati e per la rimozione dei rifiuti, assumendo in particolare il ruolo di segnalare agli uffici consortili ogni 
problema idraulico, e collaborando periodicamente ad iniziative di pulizia partecipata. Il Comune di Capannori promuove la rete costituita dal Consorzio di Bonifica, 
Cooperativa Odissea (come ente gestore di centri di accoglienza), Legambiente e di WWF (associazioni ambientaliste in collaborazione con il Consorzio) per garantire che 
nelle attività di manutenzione degli spazi pubblici siano coinvolti anche i Richiedenti Asilo residenti sul territorio Comunale, nell'ottica dell'integrazione, della solidarietà e 
della cura del territorio

Ambiente e territorio, 
Formazione linguistica e 
competenze trasversali, 
Salute, Sport
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Comune Vecchiano (PI) /Kondi’videre/ 13 € 6.300,00

Sintesi progetto

Comune Guardistallo (PI) Più cultura meno paura 10 € 5.850,00

Sintesi progetto

Comune Civitella in Val di Chiana (AR) Welcome – CivitellAccoglie 25 € 1.110,00

Sintesi progetto

Il progetto si svilupperà favorendo la costruzione di una rete su tutto il territorio della SdS Senese al fine di promuovere e sostenere il percorso di integrazione sociale di 
persone migranti titolari e richiedenti asilo e protezione internazionale. In particolare le attività saranno finalizzate a creare percorsi chiari ed uniformi per l'accesso ai servizi 
sanitari e sociali, promuovendo anche incontri di presentazione sul territorio. Realizzare attività ed incontri con associazioni finalizzati all'educazione e rispetto dell'ambiente. 
Organizzazione di eventi e promozione dello sport con le varie associazioni sportive che aderiranno al progetto. I tre ambiti tematici sono stati individuati tenendo conto delle 
esigenze e dei bisogni emersi in questo ultime periodo dai destinatari diretti, dal territorio e dagli operatori sia pubblici che privati. Inoltre, data la particolare vocazione 
turistico-gastronomica del territorio di riferimento si propone la realizzazione di un corso di formazione per i destinatari diretti nel settore ristorazione/alberghiero 

Ambiente e territorio, 
Cultura, Salute, Sport

Obiettivo del progetto è favorire l’incontro tra la cittadinanza e il tessuto associativo locale con gli ospiti del Centro di Accoglienza Straordinaria di Migliarino (PI). 
L’integrazione nelle ordinarie attività dell’associazionismo, ambientale, culturale, sociale e sportivo del territorio permette l’avvio di una occasione di scambio e 
formazione/informazione tra ospiti del territorio e cittadini. L’idea multi settoriale del progetto è volta a favorire il massimo conivolgimento e la massima partecipazione 
attiva dei beneficiari al fine di seguire anche le inclinazioni specifiche dei singoli partecipanti al progetto. Obiettivo del progetto è quello di favorire attraverso la messa a 
comune di esperienze di volontariato, la reciproca conoscenza e il superamento delle barriere linguistiche e socio culturali che spesso limitano la completa accettazione delle 
diversità.

Cultura, Formazione 
linguistica e competenze 
trasversali

Si prevede di realizzare delle iniziative culturali al fine di contrastare il dilagante senso di insicurezza e paura verso i migranti. Le iniziative hanno come obiettivo il favorire il 
dialogo tra i richiedenti asilo ospiti del progetto direttamente con l'ente locale e indirettamente ma – non secondariamente – con la comunità locale che e beneficiaria delle 
iniziative culturali e sollecitata dal progetto stesso ad entrare in relazione con gli ospiti. Le iniziative proposte sono: “le rotte delle migrazioni” incontro pubblico durante il 
quale gli ospiti del progetto di accoglienza racconteranno le problematiche del proprio paese di provenienza e il viaggio fatto per arrivare in Italia; “lingua e cultura italiana” 
corso di italiano per richiedenti asilo e migranti del territorio attivato con la collaborazione di operatori e volontari del territorio; “per i diritti umani” laboratorio teatrale per 
cittadini italiani e richiedenti asilo sulla paura, stereotipi e pregiudizi con conseguente recital presso il teatro per ricordare l’anniversario della dichiarazione dei Diritti Umani; 
Refugees vigile attività in apertura e chiusure delle scuole del Comune al fine di garantire la sicurezza nell’entrata e uscita da scuola dei bambini e bambine

Ambiente e territorio, 
Cultura, Salute, Sport 
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Comune Cortona (AR) € 10.900,00

Sintesi progetto

Il progetto ha l'obiettivo di: 1) Promuovere l'incontro e lo scambio tra i richiedenti asilo e i bambini che vivono sul territorio comunale, sia nell'ambito di incontri 
strutturati, in orario scolastico, all'interno dell'Istituto comprensivo di Badia al Pino (sono previsti n. 2 incontri della durata di 2h ciascuno con le classi terze), sia in 
un ambiente più informale quale quello del centro di socializzazione Aquilone, un luogo di incontro, di gioco e di sviluppo delle attitudini, rivolto a bambini dai 6 ai 
14 anni (sono previsti n. 4 incontri della durata di 1,5h ciascuno); 2) Promuovere occasioni di conoscenza tra i richiedenti asilo accolti sul territorio comunale e la 
comunità locale, in occasione di un evento dedicato all'Olio Nuovo in collaborazione con Slow Food Valdichiana un appuntamento annuale volto alla valorizzazione 
dei prodotti del territorio e che giudichiamo un importante momento di condivisione per la nostra comunità e che può diventare un modo per “presentare” alla 
cittadinanza gli ospiti dei centri attraverso la conoscenza di prodotti tipici del loro paese di origine.

Reti in rete – integrazione delle risorse 
per l'inclusione e la coesione sociale

Ambiente e territorio, 
Cultura, Formazione 
linguistica e competenze 
trasversali, Formazione 
professionalizzante/lavoro, 
Salute, Sport

Migrant: 30; Bambini 
e ragazzi dello Spazio 
Compiti: 25; Anziani 
RSA e Centro Diurno 
“Sernini”: 20; Studenti 
delle scuole superiori: 
100. TOTALE 
DESTINATARI DIRETTI: 
175

Dal mese di giugno 2018, un percorso di progettazione partecipata con i migranti ha coinvolto i soggetti gestori delle strutture di accoglienza, la Provincia di AR, le associazioni 
di volontariato/promozione sociale e cooperative con l'intento di formalizzare un Patto di Collaborazione volto a coinvolgere i migranti nella cura dei Beni Comuni e a 
sensibilizzare la comunità sui temi dell'accoglienza e dell'integrazione. Le prime azioni del Patto “PartecipAzione dei migranti alla cura del bene comune”, attivo da luglio 
2018, con la partecipazione di circa 30 migranti, hanno sollecitato i diversi soggetti a proseguire con la modalità della progettazione partecipata, con la presenza di un 
mediatore linguistico-culturale, verso la definizione di un percorso strutturato capace di conciliare le esigenze di riconoscimento delle competenze, con il bisogno di 
consolidarle e acquisirne di ulteriori, per sostenere l'ingresso nel mondo del lavoro, ma anche per elaborare i vissuti personali, stimolare il dialogo e il confronto, creare 
interazione con la comunità.  1) percorso formativo propedeutico, per tutti, con la presenza di un facilitatore, su: educazione alla cittadinanza, cura dei Beni Comuni, 
educazione stradale, Life Skills, dipendenze, malattie sessualmente trasmissibili, differenze di genere, e diritti delle donne in Italia; 2) Teatro delle emozioni, con migranti, 
bambini e ragazzi dello Spazio Compiti e anziani della RSA “Sernini”; 3) testimonianze dei migranti nelle scuole secondarie di secondo grado; 4) prosecuzione delle attività di 
cura del verde del territorio comunale e presso il canile comunale; 5) realizzazione dell'Orto-giardino interculturale nel Parco Archeologico del Sodo, in cui si prevede la 
coltivazione di piante provenienti dai Paesi di origine dei migranti e piante anticamente coltivate da Etruschi e Romani, per percorsi didattici; 6) laboratorio di cucito per la 
realizzazione dei libri di stoffa da donare ad ogni nuovo nato, nell'ambito del progetto “ Nati per leggere”, in collaborazione con Centro di Aggregazione Sociale, RSA Sernini, 
Is. D'istruzione Severini, Cooperativa Athena e Ass. C.le Pediatri; 7) percorsi formativi per la guida del muletto e HACCP.
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Comune Massarosa (LU) Tavole conviviali Cultura 10 richiedenti asilo € 3.771,00

Sintesi progetto

Comune Riparbella (PI) Volontariato migrante Riparbella 20 € 2.250,00

Sintesi progetto

Il progetto intende far incontrare i richiedenti asilo, presenti sul territorio di Massarosa, con la cittadinanza locale, in una esperienza culinaria dove si rievocano antichi e 
dimenticati saperi e sapori della cucina tipica locale attraverso incontri conoscitivi con i richiedenti asilo provenienti dall'Africa, dove, attraverso l'elaborazione delle rispettive 
tipiche ricette culinarie si crea l'opportunità di scambio interculturale, conoscenza reciprroca e coesione sociale. Saranno organizzati incontri conoscitivi con le persone locali, 
alcuni ristoratori e i richiedenti asilo dove verranno rievocate le ricette tipiche dei rispettivi territori di origine al fine di favorire, attraverso percorsi culinari, la conoscenza 
della storia del territorio dove si trova a vivere il richiedente asilo e la conoscenza, per la cittadinanza locale, del territorio di originie e la cultura del richiedente asilo. Questo 
processo conoscitivo culmina poi nell'elaborazione dei rispettivi piatti tipici che verranno proposti nei 3 eventi-cena.

Ambiente e territorio, 
Cultura, Formazione 
linguistica e competenze 
trasversali, Formazione 
professionalizzante/lavoro

Si prevede lo svolgimento di una attività di pubblica utilità da parte degli ospiti di un progetto di accoglienza che ha sede nel Comune di Riparbella: i volontari in 
collaborazione con i dipendenti comunali svolgeranno attività atte a mantenere e valorizzare il decoro urbano. Le attività di volontariato hanno come obiettivo il favorire il 
dialogo tra i richiedenti asilo ospiti del progetto direttamente con l'ente locale e indirettamente ma - non secondariamente – con la comunità locale che e beneficiaria delle 
azioni di volontariato e sollecitata dal progetto stesso ad entrare in relazione con gli ospiti. Per la realizzazione delle attività si prevedono rivolti ai richiedenti asilo: interventi 
formativi sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro; Interventi orientativi che agiscono a favorire un processo di empowerment sia su competenze trasversali (autoefficacia, 
competenze relazionali, autopromozione) che tecniche (sicurezza e legalità). I richiedenti asilo mostrano evidenti ricadute positive grazie all'esperienza di impegno sociale 
che porta beneficio sia nei rapporti con gli altri, sia rispetto alla propria salute. E’ evidente l’ampliamento della rete di relazioni sociali che diviene anche importante volano 
per ampliare e rafforzare l’efficacia di una ricerca attiva del lavoro. La comunità che accoglie percepisce impatti positivi sia in termini di riduzione significativa del pregiudizio 
che in termini di miglioramento della qualità della vita per la soddisfazione di reali bisogni del territorio (ad esempio miglioramento dell’ambiente cittadino grazie al 
contributo dei volontari). Grazie a tale impatto si realizzano anche iniziative culturali descritte più avanti.
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Unione Comuni Montani Casentno € 18.000,00

Sintesi progetto

Comune Figline e Incisa Valdarno (FI) Ambiente e territorio 54 € 450,00

Casentino accogliente: percorsi di 
integrazione e di coesione sociale per i 
richiedenti asilo/titolari di protezione 
internazionale e la comunita locale 
casentinese

Ambiente e territorio, 
Formazione 
professionalizzante/lavoro, 
Sport

Attività di formazione 
(N. 60 ospiti CAS); 
Attività di 
informazione e 
sensibilizzazione (N. 
140 alunni, N. 200 
partecipanti ai 
percorsi di 
sensibilizzazione e 
conoscenza nelle zone 
montane); Attività di 
volontariato (N. 60 
migranti)

Il Casentino e una delle zone della Regione Toscana con maggiore incidenza di cittadini stranieri sulla popolazione residente (11,5%). I profughi accolti nel territorio ad aprile 
2017 erano 229 e 25 le strutture di accoglienza distribuite nei Comuni Casentinesi. In linea con l’obiettivo prioritario del “Libro bianco” della Regione Toscana, di promuovere 
un sistema integrato di governance regionale finalizzato a garantire risposte efficaci, sostenibili e non emergenziali, a partire dalla necessita di progettare e gestire servizi di 
accoglienza, il progetto “Casentino accogliente: percorsi di integrazione e di coesione sociale per i richiedenti asilo/titolari di protezione internazionale e la comunità locale 
Casentinese” si sviluppa con le seguenti finalità: a) Formazione e riconoscimento delle competenze acquisite Promozione di corsi di formazione finalizzati ad implementare 
competenze certificate al fine di svolgere delle attività e dei piccoli interventi di riqualificazione dell’ambiente e del territorio b) Prendersi cura del bene comune Le finalità 
sono duplici: promuovere il contatto diretto e il dialogo tra richiedenti asilo, titolari di protezione internazionale e il tessuto associativo; prendersi cura di un bene comune, di 
un angolo di paese, di un’area verde, di un campo sportivo ed effettuare degli interventi manutentivi in collaborazione con le associazioni locali e di volontariato. c) Incontri di 
sensibilizzazione C1 Incontri con la comunità Il progetto propone la realizzazione di incontri in contesti non formali che offrono l’occasione di conoscenza attraverso la 
condivisione di storie, racconti, cibo e musica. Per l’occasione saranno utilizzati anche materiali filmati narranti le storie di migranti. C2 Incontri nelle scuole del territorio Si 
prevede la realizzazione di 1 laboratorio di ore 4 per ciascuno dei 5 Istituti scolastici del territorio, nelle scuole secondarie di primo grado, e n. 2 laboratori nelle scuole 
superiori di Poppi e di Bibbiena, nell’ambito dei quali saranno sviluppati degli esercizi di emotional storytelling, anche attraverso la collaborazione con la compagnia teatrale 
NATA e Diesis Teatrango con lo spettacolo La carta di Lampedusa. C3 Maratona interculturale Il progetto prevede la realizzazione di una “passeggiata interculturale e del 
diritto alla mobilita umana” quale occasione di coinvolgimento dei migranti, stanziali e accolti in emergenza, delle comunità, individuando un percorso che attraversa tutto il 
Casentino, da coprire in 3 o 4 tappe, iniziando nel periodo autunnale. La maratona sara realizzata in collaborazione con le associazioni sportive, in particolare le associazioni 
di atletica leggera.

Progetti di inclusione sociale rivolto ai 
migranti
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Sintesi progetto

Unione Valdera (PI) 68 € 14.400,00

Sintesi progetto

Comune Santa Luce (PI) Volontariato migrante Santa Luce 6 € 630,00

Per la realizzazione dei progetti di inclusione sociale per gli interventi di pubblico interesse sono stati sottoscritti due atti con validità annuale, rispettivamente: a) protocollo 
d'intesa fra l'Associazione IL GIARDINO, la Cooperativa sociale IL CENACOLO e l'Amministrazione comunale, firmato in data 23 aprile 2018; b) convenzione fra l'Azienda USL 
Toscana Centro, l'associazione ANTEAS, la Società cooperativa onlus CRISTOFORO e l'Amministrazione comunale, firmato  in data 10 luglio 2018. Descrizione sintetica: i 
progetti prevedono la realizzazione di semplici attività, delineate dall'Uff. Ambiente del comune, da svolgersi all'interno del territorio comunale, settimanalmente, per tutta la 
durata dell'anno, quali ad esempio: manutenzione delle aree verdi, manutenzione staccionate, panchine, cestini, tinteggiatura ringhiere, pulizia bordi stradali e passaggi 
pedonali, tinteggiatura di spazi da destinarsi ad utilità pubblica, cura delle conche lungo le strade. Obiettivo generale di ambedue i progetti: evitare la sedimentazione di 
situazioni di esclusione dei richiedenti asilo e favorire l'accettazione e l'accoglienza da parte della comunità locale, cercando di creare le condizioni di un inserimento nel 
tessuto sociale dei migranti attraverso l'attivazione di un sistema di solidarietà locale che coinvolga soggetti del volontariato, del privato sociale e, comunque, tutti quei 
soggetti che sul territorio hanno le risorse e le competenze da offrire.

Interventi per l'inclusione e la coesione 
sociale in Valdera

Ambiente e territorio, 
Cultura, Salute, Sport

Il progetto si pone in continuità con una serie di interventi sperimentali attuati lo scorso anno che si sono dimostrati efficaci in termini di miglioramento del livello di 
integrazione dei richiedenti protezione internazionale ospiti dei CAS del territorio grazie alla partecipazione e coinvolgimento dei cittadini  e delle forme associative della 
comunità locale. L'obiettivo generale è rivolto in due direzioni: da un lato dare una visibilità positiva a queste persone in modo da favorire un contatto con la comunità locale 
in termini di valorizzazione della loro presenza e delle loro potenzialità e quindi di accettazione; dall'altro lato migliorare lo stile e le opportunità di vita di questi nuovi 
cittadini favorendo il loro inserimento nelle attività svolte dalle associazioni e contribuendo alla costruzione di contatti e legami con i cittadini italiani che possano anche 
andare oltre lo specifico impegno previsto dal progetto. Il coinvolgimento di un grande numero di realtà associative molto attive e dislocate in tutti i comuni dell'Unione 
Valdera ha lo scopo di diffondere la presenza dei richiedenti asilo/protezione internazionale  in una grande varietà di realtà locali, anche molto diversificate tra loro, ma tutte 
con una grande reputazione e utilità sul territorio. Attraverso la mediazione dell'associazione (all'interno della quale il soggetto viene accolto e acquisisce un ruolo operativo) 
il contatto fra le persone accolte e la comunità locale avviene in un clima positivo di dialogo in cui gli individui si conoscono reciprocamente riducendo la distanza e la 
diffidenza. Indirettamente tutta la comunità risulta coinvolta, attraverso esperienze concrete di contatto, in un'azione di sensibilizzazione verso l'altro.

Ambiente e territorio, 
Formazione linguistica e 
competenze trasversali, 
Formazione 
professionalizzante/lavoro, 
Sport



Foglio1

Pagina 10

Sintesi progetto

Comune Prato (PO) 50 circa € 2.069,66

Sintesi progetto

Comune Ponsacco (PI) Tutti per Ponsacco – Fase seconda 20 € 4.000,00

Sintesi progetto

Si prevede lo svolgimento di una attività di pubblica utilità da parte degli ospiti di un progetto di accoglienza che ha sede nel Comune di Santa Luce: i volontari in 
collaborazione con i dipendenti comunali svolgeranno attività atte a mantenere e valorizzare il decoro urbano. Le attività di volontariato hanno come obiettivo il favorire il 
dialogo tra i richiedenti asilo ospiti del progetto direttamente con l'ente locale e indirettamente ma - non secondariamente – con la comunità locale che è beneficiaria delle 
azioni di volontariato e sollecitata dal progetto stesso ad entrare in relazione con gli ospiti. Per la realizzazione delle attività si prevedono rivolti ai richiedenti asilo: interventi 
formativi sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro; Interventi orientativi che agiscono a favorire un processo di empowerment sia su competenze trasversali (autoefficacia, 
competenze relazionali, autopromozione) che tecniche (sicurezza e legalità). I richiedenti asilo mostrano evidenti ricadute positive grazie all'esperienza di impegno sociale 
che porta beneficio sia nei rapporti con gli altri, sia rispetto alla propria salute. E’ evidente l’ampliamento della rete di relazioni sociali che diviene anche importante volano 
per ampliare e rafforzare l’efficacia di una ricerca attiva del lavoro. La comunità che accoglie percepisce impatti positivi sia in termini di riduzione significativa del pregiudizio 
che in termini di miglioramento della qualità della vita per la soddisfazione di reali bisogni del territorio (ad esempio miglioramento dell’ambiente cittadino grazie al 
contributo dei volontari). Questo effetto viene amplificato dalle iniziative che saranno descritte più avanti.

Accoglienza straordinaria e impegno 
civile

Ambiente e territorio, 
Cultura, Formazione 
linguistica e competenze 
trasversali

Il progetto prevede il coinvolgimento dei richiedenti asilo del territorio pratese in una serie di attività di volontariato realizzate con il supporto  di diverse realtà associative, 
enti pubblici e il Comune di Prato. Le tipologie di intervento si riferiscono alle seguenti attività: Primo modulo: attività di cura e manutenzione del verde pubblico, supportate 
da Alia spa, che si concretizzano, in particolare, nella piccola pulizia delle piste ciclabili attorno al fiume Bisenzio. Attività di manutenzione presso il Parco dell'ippodromo con 
il supporto di Consiag servizi. Attività di pulizia del Parco di Scienze Naturali di Galceti in collaborazione con il Centro di Scienze Naturali. Secondo modulo: sono previste 
attività di supporto e sostegno all'attraversamento stradale degli alunni di quattro Istituti scolastici del Comune di PO. Anche in questo  caso è previsto un percorso di 
formazione e accompagnamento in collaborazione con la Polizia Municipale. Tutte le attività comprendono un percorso di formazione effettuato dagli enti suddetti.

Ambiente e territorio, 
Salute, Sport
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Comune Lucca (LU) Sport 18 € 1.800,00

Sintesi progetto

Comune Lucca (LU) 8 € 3.600,00

Sintesi progetto

Il progetto è in continuità con quello presentato nel 2017 e vede la partecipazione di diverse associazioni impegnate in attività di utilità sociale sul territorio al fine di creare 
opportunità di socializzazione e incontro tra popolazione e ospiti. Il Comune di Ponsacco, tramite l'apposito assessorato all'Integrazione mantiene rapporti di collaborazione e 
aiuto con i soggetti gestori dei CAS al fine di implementare buone pratiche in tema di integrazione. Il progetto mira al coinvolgimento di richiedenti asilo nelle seguenti 
attività: formazione, monitoraggio e tutela del territorio, pulizia di spazi comunali e supporto all'organizzazione di eventi comunali con la VAB (n. 4); formazione e attività di 
accompagnamento sociale e sanitario con Pubblica Assistenza (n. 4) e Misericordia (n. 2); organizzazione di eventi culturali e attività di socializzazione al Circolo ARCI 
Rinascita (n. 2); recupero e smistamento di indumenti usati con la San Vincenzo de Paoli (n. 2); partecipazione alle attività relative alla mensa sociale della Caritas (n. 2); 
partecipazione a eventi sportivi e campionato provinciale UISP nella squadra calcistica amatoriale Maracaibo (n. 4); realizzazione di un evento pubblico di divulgazione rivolto 
alla cittadinanza come occasione di incontro e condivisione in cui saranno messi in luce i percorsi di volontariato attivati; realizzazione di una raccolta di materiale illustrativo 
(foto, video, interviste) riguardanti i progetti in atto e i vari attori coinvolti, da presentare in occasione dell'evento pubblico allo scopo di far conoscere ai cittadini il percorso 
svolto dai richiedenti asilo.

Insieme con lo sport: un progetto di 
inclusione sociale

La promozione delle politiche di integrazione è un elemento prioritario per favorire la convivenza dei cittadini italiani e stranieri, nel rispetto dei valori sanciti dalla 
Costituzione italiana e per consentire al richiedente asilo di partecipare alla vita economica, sociale e culturale della società. Lo sport, grazie ai valori che promuove, può 
svolgere un ruolo trainante nei processi di integrazione e contribuire in modo efficace a diffondere la cultura del rispetto e della convivenza fra persone provenienti da culture 
diverse. Questo progetto, frutto della collaborazione della Misericordia di Lucca e il Centro Sportivo Nazionale (sede di Lucca) Libertas, nasce con l’intento di contrastare la 
discriminazione razziale e promuovere l’inclusione e l’integrazione dei migranti con i cittadini lucchesi, attraverso la partecipazione dei richiedenti asilo ai corsi sportivi 
comunali. a) favorire le pari opportunità per tutti di accesso e di pratica sportiva a prescindere da etnia, cultura e religione; b) combattere la discriminazione razziale / ridurre 
la paura verso lo “straniero”; c) promuovere la coesione sociale e il contatto diretto tra autoctoni e richiedenti asilo (incontro)

Sulla via del Volto Santo: valorizzazione 
del sito di San Martino in greppo e 
manutenzione del tratto di cammino fino 
al duomo di Lucca

Ambiente e territorio, 
Cultura, Formazione 
linguistica e competenze 
trasversali, Sport
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Comune Lucca (LU) € 1.750,00

Sintesi progetto

Comune Lucca (LU) Contro Corrente: gli ENEA del 2000 15 € 2.340,00

Sintesi progetto

Il progetto nasce dall’idea di unire due strutture di accoglienza per richiedenti asilo gestite dall’associazione “le vie” e ubicate in due punti strategici della via del Volto Santo. 
Gli ospiti delle strutture intendono rendersi attivi nei processi di promozione sociale e valorizzazione del territorio; di qui l’idea di manutenere il sito di San Martino in greppo, 
con la sua splendida chiesa risalente al 979 D.C. offrendo anche un piccolo ristoro ai viandanti, dove e’ ubicata la prima delle nostre strutture. Proseguendo fino a Lucca, 
lungo il fiume Serchio, si arriva alle porte della città dove si colloca l’altra nostra struttura. Oltre alla pulizia del percorso, gli ospiti intendono fornire informazioni ai pellegrini 
e, se possibile, accompagnarli in pellegrinaggio, sino alla meta: la splendida rappresentazione del volto santo nel Duomo di San Martino. I richiedenti asilo, coadiuvati sempre 
da tutor e mediatore culturale, oltre alla conoscenza del territorio e della storia del Volto Santo, potranno entrare in contatto con la realtà locale e confrontarsi con un tipo di 
cammino molto diverso da quello che hanno intrapreso ma, sempre carico di aspettative ed emozioni. Alle attività pratiche seguiranno attività seminariali in struttura, attività 
d’informazione e divulgazione di notizie su questo cammino. In futuro ci si propone di riuscire a collaborare con gli altri enti del territorio che promuovono la via del Volto 
Santo

Recupero oliveti abbandonati e raccolta 
olive

Ambiente e territorio, 
Formazione linguistica e 
competenze trasversali, 
Formazione 
professionalizzante/lavoro, 
Sport

10 richiedenti asilo 
ospitati presso i CAS 
gestiti dalla Coop La 
Salute

Trasmettere le competenze per lo svolgimento in autonomia di un'attività lavorativa e per collaborare attorno ad un progetto comune. Si tratta un attività formativa d'aula ma 
soprattutto attraverso una metodologia "Learning by doing" (imparare facendo). Saranno pertanto alternati momenti di lezione teorica sulle tecniche di raccolta e spremitura 
e di dimostrazione pratica. La parte pratica sarà svolta presso degli uliveti siti sul Comune di Lucca e messi gratuitamente a disposizione da soggetti privati nei quali avverrà la 
raccolta delle olive per essere poi portate al frantoio. Saranno formati dei gruppi di lavoro sotto la responsabilità del responsabile del progetto. I ragazzi avranno così la 
possibilità di osservare e partecipare a tutto il ciclo produttivo dalla raccolta delle olive alla produzione dell’olio. Inoltre i terreni utilizzati saranno puliti impedendo così che si 
disperda un patrimonio agricolo dato dal disuso degli stessi. Questo progetto ha anche la finalità di promuovere l’integrazione nel tessuto di appartenenza. Parteciperanno 
alla raccolta infatti anche persone del posto e il raccolto sarà messo a disposizione della popolazione locale.

Formazione linguistica e 
competenze trasversali

Questo progetto prevede di svolgere gruppi psicoeducativi con tecniche psicodrammatiche per migliorare le relazioni interpersonali tra gli ospiti delle strutture di accoglienza 
permettendo l’apprendimento di modalità diverse di stare insieme per una maggiore tutela del territorio e delle persone, favorendo un clima di inclusione e il dissolversi di 
paure
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Comune Lucca (LU) Sponda Si-Cura Ambiente e territorio € 3.212,00

Sintesi progetto

Comune Montemignaio (AR) 20 € 3.800,00

Sintesi progetto

Comune Piombino (LI) Sport € 9.200,00

Sintesi progetto

20: 10 persone 
richiedenti asilo; 10 
volontari associazioni 
e cittadini

Il Progetto prevede che i richiedenti asilo  svolgano lavori di pulizia e manutenzione del verde ( pulizia foglie, raccolta rifiuti, decorazione arredi) nel Parco fluviale di Lucca. Il 
Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord sta portando avanti un progetto di "adozione" dei corsi d'acqua da parte delle associazioni del territorio che dovranno presidiare i rii 
adottati  rimuovendo rifiuti e materiale lì indebitamente stoccato.  Recentemente il Consorzio  ha proposto alle associazioni del territorio di adottare  un tratto del parco 
fluviale del Fiume Serchio segnalando in tempo reale agli uffici consortili ogni problema idraulico si dovesse presentare e collaborando periodicamente ad iniziative di pulizia 
partecipata  insieme con  Sistema ambiente ed altri Enti interessati. La Cooperativa Odissea ha dato la propria disponibilità insieme con altre  associazioni lucchesi e presto 
verrà stipulata con il Consorzio di Bonifica la relativa convenzione che  permetterà di far svolgere ai richiedenti asilo e ai volontari  interessati azioni di cura e pulizia del 
Serchio, del suo parco fluviale e di ogni altra arteria idraulica del territorio. Periodicamente sul parco fluviale verranno inoltre organizzati dei momenti di festa e convivialità 
aperti alla cittadinanza.

“Montemignaio diamoci una mano”: 
integrazione, inclusione, convivenza

Ambiente e territorio, 
Cultura, Sport

Il progetto intende favorire percorsi di inclusione sociale nell'ambito della comunità di riferimento, facendo sentire utile il migrante attraverso lo svolgimento di attività in 
ambiti di utilità sociale e di pubblico interesse e allo stesso tempo arricchire la propria conoscenza del territorio, apprendendo nuove competenze quali: conoscenza del luogo 
in cui vive; norme civiche e di uso e costumi della comunità; apprendimento della lingua italiana; apprendimento di minime conoscenze tecniche.

Una Club House di nome città: vivere 
insieme lo sport oltre i colori, oltre le età, 
per i saperi, per la civiltà

Nel Comune di 
Piombino n. 15; nel 

Comune di Campiglia 
Marittima n. 5; Totale 

n. 20
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Comune Poggio a Caiano (PO) Orto Didattico 3 33 € 5.000,00

Sintesi progetto

OBIETTIVI GENERALI: Favorire accesso e permanenza di richiedenti asilo ai centri attività della città per naturalizzare la convivenza tra richiedenti e comunità: Promuovere e 
sperimentare l’idea di comunità coesa nella progettazione di progetti d’interesse sociale trasversale; Rimuovere barriere reciproche culturali dal vissuto (lingua, identità, 
tradizioni e stili di vita, vissuti) per interagire con fiducia; Offrire partecipazione e cura d’interessi convergenti, tra richiedenti e comunità, riconoscendo competenze e ruoli; 
Indurre motivazione ai richiedenti per la cura di interessi (motori, formativi, occupazionali, volontaristici e di partecipazione) in logica di parità con i cittadini locali; Garantire 
la conoscenza e l’informazione sul progetto. DESCRIZIONE: Ambienti sportivi, adeguatamente supportati, accoglieranno, in una logica di pari, soggetti richiedenti asilo, 
maggiorenni e minorenni, garantendo accesso: alle attività sportive, rispettivamente praticabili all’interno delle proposte associative; alle relazioni tra famiglie dei minori;  
alla conduzione degli impianti sportivi;  alla gestione delle iniziative dell’ASD. Le ASD, gestori degli impianti sportivi e delle attività saranno gli incubatori. Tali stimoli saranno 
induttori inoltre all’iscrizione a corsi di formazione c/o Agenzie locali e CPIA. Samarcanda e Labirinto garantiranno il superamento di barriere e la cura di relazioni accoglienti 
Croce Rossa Italiana, gestore di n. 2 CAS nel territorio della Val di Cornia, garantirà connessione e servizi tra CAS e sedi di attività. I Servizi Sociali, in seno alla S.d.S., 
favoriranno il rapporto tra richiedenti e rete degli attuatori, con il sistema socio-sanitario, in particolare nella necessita di interventi richiedenti specializzazione e assistenza.

Ambiente e territorio, 
Formazione linguistica e 
competenze trasversali, 
Formazione 
professionalizzante/lavoro

Fin da ottobre 2014 i migranti ospiti nel Comune hanno svolto attività di volontariato non retribuito presso il territorio comunale in accordo con la Prefettura. Dopo aver 
riqualificato con successo il Parco del Bargo i migranti hanno affrontato nel 2016 la prima parte di un progetto ambizioso, continuativo e formativo, il Progetto “Orto 
didattico”, presentato come “buona pratica2 anche nell'ambito del progetto “#accoglienzatoscana” promosso da Regione e ANCI Toscana, e proseguito nel 2017 con la 
realizzazione, tra le altre cose, di una sezione sinergica dell'Orto. Nel 2018 i migranti hanno ultimato la ristrutturazione completa dell'orto didattico del Comune, inattivo da 
anni, per riconsegnarlo idealmente alla cittadinanza e alle scuole nella sua idea originaria. Entro il 31 dicembre 2018 verrà organizzata una giornata presso l'orto, una “Festa 
dell'Orto” aperta alla cittadinanza e rivolta anche ai ragazzi delle scuole primarie, durante la quale saranno raccontate le fasi di ristrutturazione dell'orto e la creazione di una 
sezione sinergica dello stesso e spiegate le motivazioni che hanno portato al coinvolgimento dei migranti nelle attività rivolte alla nostra comunità. L'Orto nel frattempo è 
diventato un laboratorio didattico per gli stessi migranti. Gli insegnamenti appresi sono stati applicati con costanza alla leggera ristrutturazione di alcuni giardini pubblici e 
l'esperienza sviluppata ha permesso ai ragazzi di realizzare autonomamente un ulteriore orto nella struttura che gli ospita, il CAS di Via Lombarda, e di utilizzare i prodotti 
dell'orto all'interno della mensa solidale allestita nella stessa struttura.
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Provincia Livorno Pratiche di Comunità € 9.165,00

Sintesi progetto

Società della Salute della Valdinievole We Want To Do It 15 € 23.608,38

Sintesi progetto

Ambiente e territorio, 
Cultura, Formazione 
linguistica e competenze 
trasversali, Formazione 
professionalizzante/lavoro, 
Salute, Sport

Il bacino dei 
destinatari potenziali 
è pari alle presenze 
attuali all’interno dei 
progetti di accoglienza 
gestiti dalla 
Fondazione Caritas 
Livorno e da Arci 
Solidarietà: 119 
persone

Il progetto offre ai cittadini residenti e alle persone inserite nei progetti di accoglienza gestiti dalla Fondazione Caritas Livorno (SPRAR e CAS) e dell’Arci Solidarietà (CAS) 
opportunità di incontro e conoscenza attraverso la proposta di attività di educative, formative e ricreative. Le attività che saranno realizzate mirano a favorire l’acquisizione di: 
1) soft skills (abilità sociali, comunicative, organizzative); 2) abilità linguistiche e competenze civiche; 3) maggiore consapevolezza sui temi della salute, della cura di sé e della 
prevenzione (con particolare attenzione all’alimentazione); 4) competenze tecniche e operative (legate, in particolare, al settore della manutenzione del verde). Le attività 
offriranno l’opportunità di consolidare relazioni di scambio e collaborazione tra realtà a vario titolo impegnate nell’integrazione degli stranieri in modo da contribuire a 
migliorare l’infrastruttura sociale cittadina per l’inclusione dei migranti

Formazione linguistica e 
competenze trasversali, 
Formazione 
professionalizzante/lavoro, 
Salute
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Il progetto si pone il duplice obiettivo: a. favorire la coesione sociale attraverso il coinvolgimento dei migranti in attività di volontariato; b. Sviluppare le competenze trasversali 
dei migranti attraverso la partecipazione a corsi di formazione. Il progetto vuole promuovere l'integrazione sociale dei migranti all'interno delle comunità locali attraverso 
l'attivazione di percorsi di volontariato all'interno di alcune associazioni del territorio. Le associazioni coinvolte nel progetto, Croce Rossa, Misericordia e Pubblica Assistenza, 
rappresentano importanti punti di riferimento per il territorio. La possibilità di vivere un'esperienza di volontariato all'interno di questi enti rappresenta un'occasione di 
avvicinamento alla comunità locale. Queste esperienze permetteranno al migrante di entrare in contatto con la cultura solidaristica e del volontariato toscano e di conoscere 
e riconoscere le istituzioni  locali (pubbli9che e del terzo settore) come punti cardine della società civile nella quale si sta inserendo. L'esperienza di volontariato fornisce al 
migrante “un ruolo sociale”, essendo quest'ultimo impiegato in attività di utilità sociale a favore della collettività. Il migrante diviene quindi parte attiva della comunità locale, 
che con essa collabora e da essa è riconosciuto. Attraverso l'esperienza di volontariato e le attività formative previste il migrante potrà inoltre sviluppare competenze 
specifiche e trasversali utili per inserirsi nel mondo del lavoro, sviluppare la conoscenza della lingua italiana, approfondendo anche il vocabolario utilizzato in campo sanitario 
e non solo, oltre che acquisire competenze sanitarie specifiche e soft skills.
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